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Turismo, Cultura e ICT: 
percorsi di sviluppo per la Sardegna
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Il progetto Turismo, cultura e ICT: percorsi di sviluppo per la Sardegna nasce 
dall’esigenza di sviluppare competenze in grado di utilizzare specifiche tecnologie del 
rilievo metrico tridimensionale finalizzato alla catalogazione, ricostruzione geometrica 
e visualizzazione tridimensionale dei beni storico – culturali, dei siti e reperti 
archeologici.
Volto a contrastare il problema di marginalizzazione ed esclusione degli inattivi, 
inoccupati, disoccupati, con particolare riferimento ai disoccupati di lunga durata, 
residenti o domiciliati in Sardegna, il progetto mira a contribuire alla crescita 
occupazionale nei settori strategici del Turismo, Beni Culturali e Ambientali e ICT. 
Il territorio isolano presenta, infatti, una forte base culturale, di pregio naturalistico e 
ambientale, caratterizzato da una bassa pressione antropica e da una prevalenza di 
attività economiche sostenibili. Tuttavia, negli anni, non è riuscita a sviluppare 
un’economia turistica basata sul suo patrimonio ambientale e culturale, che risulta 
non adeguatamente conosciuto e valorizzato.
Un’analisi, diretta e indiretta, sia sui cambiamenti in atto che sui cambiamenti 
necessari nel settore turistico dell’isola, ha rilevato un’espansione del segmento legato 
al turismo culturale, ma anche la necessità di migliorare le competenze linguistiche 
degli operatori del settore, così come le competenze legate al marketing. L’analisi, 
inoltre, ha confermato l’importanza di una figura professionale quale il Tecnico per il 
rilievo 3D di beni culturali ed ambientali, in quanto consentirebbe di “raccontare il 
territorio” in modo efficace, secondo una nuova prospettiva che da un lato valorizza il 
bene e dall’altro consente al visitatore di essere protagonista attivo della visita. 
L’innovatività del progetto consiste nella creazione di una rete di supporto e nel 
coinvolgimento diretto dei soggetti che ne fanno parte, per una collaborazione 
continuativa e costante per tutta la durata del progetto.

Al termine di ciascuna edizione del percorso formativo, inoltre, è stato previsto un 
modulo di 30 ore relativo ad azioni di orientamento e di accompagnamento 
all’inserimento lavorativo, con l’alternanza di sessioni collettive ed individuali.
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i Il percorso di Tecnico per il rilievo 3D di beni culturali ed ambientali, della durata 
complessiva di 1800 ore, suddiviso in tre edizioni da 600 ore ciascuna, era rivolto a 
disoccupati, disoccupati di lunga durata, inattivi e inoccupati domiciliati in Sardegna; 
l’obiettivo generale del percorso è stato quello di fornire ai destinatari conoscenze e 
abilità necessarie e direttamente spendibili sul mercato del lavoro e ricomprese in 
tutte le cinque ADA (ambiti di attività) previste dal Repertorio Regionale dei profili di 
qualifica (RRPQ) e certificate dall’Attestato finale di certificazione per intero profilo.

La scelta delle tre sedi – Elmas, Nuoro e Sassari - ha risposto all’esigenza specifica del 
progetto di comprendere tutto il territorio regionale: in ciascuna area sono stati 
individuati alcuni siti di interesse culturale e ambientale, divenuti poi teatro delle 
lezioni pratiche sul campo e oggetto di studio per la realizzazione di modelli 3D.
Il percorso si è caratterizzato per il suo carattere pratico focalizzato sui laboratori, e 
per la realizzazione di uno o più project–work, che i partecipanti hanno sviluppato, 
interfacciandosi in modo concreto con il mondo del lavoro. In linea con questa 
impostazione, durante le lezioni è stato promosso l’incontro con cooperative e 
associazioni attive nella gestione dei beni culturali e sono state realizzate interessanti 
collaborazioni avvenute direttamente nei territori in cui è stata svolta la formazione.
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Tra gli aspetti più innovativi del percorso ricordiamo il coinvolgimento diretto e attivo 
delle imprese nella fase di analisi dei fabbisogni formativi e professionali, e il 
coinvolgimento dei soggetti della Rete e dei diversi componenti del RTS; questi fattori 
hanno permesso di realizzare un’analisi realistica, in modo da far emergere le vere 
necessità formative del territorio, ponendo le basi per una collaborazione attiva anche 
in fase di progettazione esecutiva del percorso formativo.

La qualifica acquisita consente ai partecipanti di lavorare sia per la committenza 
pubblica che privata, offrendo loro numerose possibilità di impiego in contesti 
diversi, quali l’ambito tecnico presso un Ente con valenza territoriale, o presso una 
struttura privata con interessi progettuali nel settore del restauro e del riuso 
architettonico, oppure collaborare nella realizzazione di progetti gestiti da strutture 
che si occupano della fruizione dei reperti e dei siti archeologici, o collaborare come 
supporto esterno alle attività degli Enti di ricerca.
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Stakeholder
L’aspetto più innovativo del progetto consiste nel coinvolgimento diretto e attivo delle 
imprese nella fase di analisi dei fabbisogni formativi e professionali, e il 
coinvolgimento dei soggetti della Rete e dei diversi componenti del RTS; questi fattori 
hanno permesso di realizzare un’analisi realistica, in modo da far emergere le vere 
necessità formative del territorio, ponendo le basi per una collaborazione continuativa 
e costante per tutta la durata del progetto. 

I risultati dell’analisi hanno evidenziato la mancanza di competenze linguistiche e di 
competenze legate al marketing, nonché la necessità di figure professionali con 
robuste competenze e conoscenze linguistiche, e solide basi culturali, utili a garantire 
proposte di qualità che siano capaci di “raccontare” il territorio in modo efficace.

Il forte radicamento nel territorio dei partner della rete, insieme alla loro capacità di 
innescare elementi innovativi per la crescita delle risorse umane e delle realtà 
aziendali che rappresentano, consentono al progetto di puntare verso un forte impatto 
sul territorio locale, sulle politiche per l’inserimento lavorativo e per l’inclusione 
sociale, sul governo del mercato del lavoro e sulla diffusione di buone pratiche su tutto 
il territorio regionale. 

L’identificazione degli attori del territorio è avvenuta mediante il supporto della Rete di 
sostegno al progetto, costituita da diverse realtà produttive che operano nell’ambito 
del turismo culturale sul territorio regionale. In seguito, ulteriori realtà aziendali sono 
state coinvolte grazie ai vari componenti della RTS che, nel corso degli anni, avevano 
maturato importanti rapporti lavorativi e collaborativi con le aziende dei settori 
individuati nel progetto. Il loro coinvolgimento è stato fondamentale per rilevare la 
domanda formativa e professionale delle imprese nell’ambito dell’area di 
specializzazione.
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